. Le THA 
A e PT 
Ual Shi 








Un pi sà si DEE. 29 Arsa de io 
RIE AEREA 
sone sino 





vp 7 


- Abbiiaminle o arisuio o ta bio Li 


la copta: — — Pet. Y datto, se Ò 
‘ phienta disettamente Hire 400, - 

es e mexso l'uilialo postale 

ilel Luogo lire d,>: elia, 





SOLE a FEAT? # PERI RT 1°”, 
Li. U si : 





Pri ie 








RILETTO TELI 


Disbbtoie, 6 Amncilatre 
21 
“sf” det Girinlo da VR 
2 gio Premperi N. 4 Via. Ni, 


ì t 


copre is gle 1606 





- Dome educare | i “bambini al 


‘’‘Panti' fanciulli — pur troppo. — sonò 
Fiageati ale, Do qui il gran disordine ché 
vediamo oggi nella società: E. perchè ‘sono 
aducati tale ? -— Perohò i genitori, tanti 
almeno, non guardano nel: fanciullo che la: 
parte, a così dire, estericro, Nella  picoola 
persona del fanciullo vi vedono riprodotti 
se-atessi; vi vedono un erede dei loro 
beni: vi vedono ua bracola di più pal 
lavorò, 0,:.. baata | 

Ma basta poi? — Not. 


“hire” 


I genitori che hanno dei bambini da al 
levare dovrebbero sempre aver presenti 
questi tre punti: 1,0 questi bambini più 
tardi saranno degli uominz; 2.0 questi bame. 
bini gono mive immagini di Dio; 3.0 questi 
bambini sono orà sul punto di. svilupparsi 
coma dal lato fisico, così dal .lato morale. 
Questo dovrebbero aver presente i genitori; 
a dovrebbero aver presante che essi, geni- 
torì, sono come degli arkst; incaricati di 
finire, in “corto modo, quei bambini, di 
perfazionarli; di renderli Sempre più bimili 
sì modello divino. 

Certo è bello e nobile il compito di uu 

. artista che sulla tela 6 sul marmo. lascia 
l'improota del suo genio; ma. mille volte 
più boilo 6 nobile 'è il compito di un pa- 
fire a di una madre che lavorano’ sttorno 
ai proprii figli per far sì ‘che diventino 
dagli uomini e dei santi. 

A questo teide appuoto la educazione 
saniimenta intesa, Bane intesa, la educa 
zione è l’arte di far nascere 6 sviluppare 
nel bambino le buone. abitudini, e di .di- 
struggere, per quanto è possibile, e pro 
prio fin dal loro germe, le male passioni 

£ difetti; è l’arto di orsare nel fanciullo 
fa volontà forte che lo preservi poi dalla 
cadute morali. che — pur. troppo! — in- 
sozzano tante anime, e disonorano tante 
famiglia.‘ 

Che fa il giardiniere incaricato di colti» 
vate un giaidino, un orto? Nella prima 
vera lavora la terra 6 semina; manò mano 
- Che le pianticelle crescono, egli lo coltiva | 


e le inafla. Se delle malo serbe vengono f 


AE Saasediere, quasi a soffocare’ le buonè |. 
hbicella, strappa quelle -erhe, - Egli-vo- 
Hi di continuo sulla Bua opera” e non 
© iatà finchè non ne vede assicurato il frutto. 
‘Ecco il lavoro della educazione, L'anima 
del fanciullo è appunto la. terra affidata 
alle cura dei. genitori. Bisogna far germo- 
gliare in quert'anima, e a tampo, le buone. 
abitudini, estirpare 1 difetti che vi si ma- 
nifestano, aver l'occhio sempre “attanto, è 
nòo persuaderal aver compito il proprio 
dovere se non quando la volontà nel fan- 
ciullo sia ben agguerrita par la lotta, è 
gicara omai da ogni pericolo morale... 


brani 


Genitori, riflottete — .e proprio divani |. 


& Dio — quanto grande sia il tesoro che 
vi.è stato aflidato» *° riflotteto al conto cha 
un di dovrete. vendere : pentate che ia fe- 
licità o la infelicità della vostra prole, in 
gran parte, sta nelle vostre mani, Abbiate 
dunque per quella prole feta la premura; 
pregate per lei; datele buoni insegnamenti, 
ma sopratutto buoni esempi, Cusì compireta 
veramente l’opera vostra, opera tanto bolla 
e nobile.. 


1 


La indennita partenti, — 


Alla Camera dei deputati in questi giorni 
è atata presentata una proposta Ji legga coeì 
detta della indennità parlamentare, è vuol 
dire dare uno stipendio ci diputati, 

Molti a primo aspetto crederanne che si 
tratti di mangerio, perchè i deputati sona 
signori abbastanza, sonza che sì facciuno | 
pagare dai poveri 'auche la loro ambizione, 

ppure non è così: la indennità parla. 
mentare è cosa giuatissima, Infatti, so ogni 
fatica merita premio, e ogni lavoro deva 09- 
sera retribuito, perchè i membri del par 
lamenta che esercitano un si alto ufficio, £ 
che facendo delle buone leggi e vegliando 
a che si applichiuo, contribuiscono a far 
sì che il paese progredisca economicamente 
moralmente, perché, diciamo, devouo es- 
sere i soli # lavorare gratis et amore Doi ? 

Ma v'ha un'altra ragione per date lo 
stipendio ai deputati, Deputati devono as- 
sere quelli che hanno i-principil, la doti, 
i memti per rappresentare la nazione, e non 
quelli cha hanno semplicemente il danaro 
per mapkenerei il lusso della vita normale. 
Quanti uomini valenti hanno dovuto de- 
Clinate il mandato legislativo per mancanza 
di mezzi | 

E chi non sa che Filippo de Honi e An- 
tonio Mafiiì hanso bisosgo del sussidio mon- 
aile dei loro elettori per partecipare ai la- 
vori parlamentari? E' giusto, è decoroso, 
è utile questo provvedimento per una 
nazione, 

Fino ad ora in Italia il mandato lagiala- 
tiva fu esolusivo privilegio di pochi ricchi 
venga la indennità parlamentare che per- 
metta di far sentire la voce del giusto è 
del bone anche ai bravi senza denaro. 


ERNESTO MICHIELI - 








dt simile do 


‘che possa dite le proprie ragioni In pro- 


in bara & funi i gia 


‘a Son-molte la Opere; se: quella . che a, 
vermmente necessaria, quella che: certo riu: 
scirà fruttuosa, efficace, è + la diffusion. 
del' Vangelo». AA, il Fanrelo è 
dell'eterna Sapienza e dell' infinita” "Boni. 
Esso risponda dl tutto : : Gaeta ‘vglervi” «lege: 


gere spesso, dei 
PE - (Ledro zum 


« Cita gesto cv Tibro sia letta e mbi 


ditato da pertufto,’ fre alimentare la pietdi 
tn seno alle fimmg ie / 
(Pio X), 


Rc LE 


__M° 


mim 


Il Fangelo è la bocca stegst di Gesù 
Cristo. In cielo Egli ora sieda nella:gloria; 
sulla lerra — n muto del suo Fangelo — 
continua a parlarci a ad talradror » 


& Agogt.). 


EraararA 


« I Vangelo è è & libro affatto differentà 
ni altro, assolutamente RAUGUO ; nulla 1. 
ha preceduto + nulla ‘în seguito’ 

polrà mai stargli. a confronto». 
(Napoleone Là). 


L'umione. dei pensieri. e dei cuori ‘st farà 
sul Vangelo; sul Fangelo Ielto là la serali 
al lame della lampada, attorno - alla. ped 
si paccoglie — per meglio ascoltare quelle | 
divine parole — e la bionda fesa der. gio» lé 


vent, a dl capo omai brixvolito del padre s| È 
,. Cerohimmo di ‘educare, vidi |* 


della madre. 
formare noi sfeasi a la nosira- famiglia s 
Fangelo. H' esso che ha e) stabilità» de e 
cose eterne. 


_ Une bel volume del Va glo. lo ona dr 
vendita — @ Udine, tn Ci Bolt | 
25 cent. Lotlori, spendete un pictno bre: 
questa santa ‘mi cercate, i pese, abs, 
e molli, che tomprino, g: falevelo. por 


ventre dal vostro parroco a dappellano - Sit 
Here saro Tibro Vamico fedele. nosro e 
Ù 8, 


a famiglia, TU$ 





"Operai ed dperaie dle dis ts 


‘a questo pet Causa della nostra inclina» 


delle filando, dei cotonifici, dei cascamifici, 
dello tessiture, delle tiutorie, sentite la 
parola di un amico. 

Forao non è Ja prima volta cho vol sen- 
tite parlare di unione, di organizzazione, 
per sentirvi forti, rispettati, per ottecera 
che sisgo -migliorate le vostre condizioni. 
Ma, probabilmente, non vi avete molto ri. 
flattuto, Yi iuvvito duongue a seguirmi at- 
tentamente nella mie considerazioni, pershò 
si tratta del . vostro interesse, del. vostro 

na, . 

Pensate. dunque : per : guadagnarvi da 
Tivere, voi entrate in uno .atabitimento, 
dove lavorate dal mattino alla sera, Vi ev- 
tirato e veuleto lo vostre braccia; ma qui 
nos si fa, come si fa al mercato, bon Bi 
contratta. L'opersio trova già fissata il 
prezzo del proprio lavoro, il salario, senza 
che egli sappia se questo prezzo è buone, 
e giusto, e, anche se possa saperlo, senzi 


tto, 

Così le ore del lavoro le trova già sta- 
hilite, così i regolamenti dei iavoro ecc. 
Hell satra nello stabilimanto, come vi entra 
una macchina, conza dowandare Dè sapori 
onila, è comme Tur macchina, à collocato e 
governato, 

Quando poi si fanno dei mutamenti nelle 
sue condizioni del lavoro egli non ha di 
ritto di saperne nulla 10 precedenza, non 
ha diritto di esporre la propria opi nione. 

Eppure non dovrabbe essere così. Quel 
medesimo operio, 46 va al mercato a ven- 
dere una qualsiasi piccola mercanzia, può. 
discutere i prezzo ili vendita con ‘chi si 
offre di comperarla. Ma nono può diseutero 
niente, deva subire i patti del compratora 
(intereasato naturalmente a pagare poco), 
quando si tratta della vendita non di una 
qualsiasi mercanzia, ma.della propria atti- 
vità, delle proprie forze. Come avviene 
querto ? 

Questo fatto dipende dell'ordicamento 
attuale della industria, non corretto da 
principii morali di umanità o di giustizi.. 
il principale, l’iudustrigle, ll cnpitalista, 
fonda il auò opilicio, @ apre le porte agli 
operai, depo avere fissate le paglie come 
arede più conveniente, Gli operai che 
hanno bisogno di lavoro sono molti, tanto 
più che sono venuti a far concorrenza an- 
ohe i fanciulli a le denne; gli operai hanno 
bisogno del laroro per mangiare, perchò 
non hanno altro risorse: vengono, disuniti, 
a offrìiral; se tentano domandare una paga 
maggiore, il padrone risponde: se non vi 
accomoda potete andarvene, io trovo operai 
lo steso, ti coeì devono cadere il, per nun 
perdere anche quel guadagno. Devono ta- 
cere, accettare i fatti imposti e ievano 
sopportare che vengano modificati anche a 
loro danno, 

frontinna} Lucio, 


Udine - 



















“I farla scomparire 





ta deputato Sibiatista: a. precisamente | 
l'on. Giàtoio Ferit;: ‘Aurantò. la disnussione. 
alla Qamera ‘del’bilanoio di agricoltura, ha” 


‘invocato dei provvedimenti. sociali ‘per i 
(| mezzadri 4 par i.goloni, ; ; 
| Il fatto è notevole, pdichè i socialisti 
i hanno detto fin ora cha bisognava far scom- 
parire la mozzadria, combatterla e aiutare 


la diffusione del proletariato. Oggi senibra 


ché abbiand cambiato idea, Fasi hanno visto 

che Ja mezsadriu in qualche posto è ne 

cessaria ad ‘utile, e cho Îl proposito di 
È inattuabila, 

Noi ‘intanto ci. taniamo a far rilevare che 


la. necessità di regolara con leggi la meze 
zadria e di correggere ‘gli abusi che, coi-. 
{l'andare del tempo, seno penetrati ia que- 
il ato contratto agrario, fu -propugnato da 
‘Pimolto tempo dai cattolici, i quall vedono | 


Riesso. il loro postulato: difeso i accattato 
dal partito sacialiata. ‘© 

‘Insomma noi coustatiamo con piacere che 
‘il nogtro. programme sociale trova dei pro- 


‘bugnatori anche tra 1 sociabati, 


Una migliore difesa delle nostra idea 
#00iali non poteva averai.,, Paraltro è on- 


2pesgario che i provvedimenti. vengano. 8 
‘présto. ca 





I LEZIONE EVANGELICA 


I cattivo llnvito. i 
Abbiamo sentito Gesù a metter in guar- 





dia i, discepoli acoiocchà si guardassero del. 


dievito dei farisei; e-ben si capisce. che 
RPolavadire dagl' inaspnamenti corrompitoi î 
‘di quei sottari che non isdegnavano di 
apparire religiosi, anzi di'una religiosità 


‘Ruperatiziona, mentre poi all’ intergo eratto 
«pieni di pusridume come i i sepoleti. Tmbiari- 
“mati. 


È Gome il Fevito. ‘sparge Il suo: anpore in 
“dufta, la massa di pasta  dor'è- introdotto, 


‘bcal'che.ia brev'ora tutta Ja pasta ne ri- 


sano formentata,.così. si propaga il male, 
cattivo «contagio dei. tristi inseguamen nti 
“ospite pit preso dhesnvi=ibette:|antono 4 ziale 


zione al. male, 


Guardateri asl, pessimo lievito della be- 
stemmia 1- Vedete quanto sia facile la pro- 


‘paganda del male ; ora tutti‘ bestemmiaua 


i} buon Dio, a non si vergognano di farla 
anche persone che sembrano bducate, mi 
olie manca loro la più praziosa ed impor. 
tante ‘educazione, l’istenzione nelle più 
importanti verità che ci appartengono, cioò 
di Iho, dell'anima nostra, dell’eterno no- 
stro fine. 

Che se gli uomini fatti, a quelli che go- 
dono di qualche superiorità sopra gli altri 


bestermiano, tanto più impareranno presti 


a bestemmiare anche quei giovanotti ch4 
Bpavaldi e inkolenti, volendo fare 1 bul 
credendo di darsi importanza, bestemmiano, 
. B fanno grande compassione quei poveri 
fanciulli, che in mano di quei bnradbi he. 
atemmiatori senza che nesstco ll ammeni- 
sca e li corregge, scenza chi@ogsi cerabini 
di istruirsi perchè non - sauno, senza cha 


‘mai sieuò indirizzati alla coguizione di Dio, 
‘bestemmiano Dio prima di conoscerlo ! Dio 
«abbia pietà di loro! « Guardateri dal lie: 


vita dei farisol l + 
Ma quello che più corrotnpe, quei lie- 
vito che più. fa sirage nelle anime è il 


turpiloquio, la pornografia, lo scandalo in- lE -“*"-il i 


somma in fatto di moralità, O Dio, chi ci 
libererà da questo diluvio di fango cha 
teuta d'invadero tutta la terra? Cuarda- 
tevi da questo spaventoso fermento di cor- 
ruzione e di rovina corporale e spirituale! 

‘Come al tempo di Nuè il popolo alla pre- 
dicazione di Lui non volle ravvedersi & fu 


anmmerso del diluvio, così in questi tempi è 


annunziata dalle profezie una vasta corruzioe 
ne a decadenza fes il popolo cristiano, Cha 
abbiano anche ora a ostiuarsi i peccatori 
&iruceciolaado nell’abtaso senza che nulla 
ottenga la voce di Dio a ritrarneli 6 a 
farli ravvedere e risanare ? Chi li scam 
perà allora dai -castighi ? E non saranno 
asgi solì la causa della propria rovina ? 


—r—_-_—__1t1__oÒ_—_—__tzéò4yÉmtzÉtlì =. tits 


COSì SI PARLA CHIARO. 


La Fedetta popolare — organo radicala 
di Teplitz — polemizzando cou la Scuola 
libera che agseriva di combattere il cle- 
ricalismo non il cattuliciamo, le rimprove- 
rava o di non avere un concetto ben chiaro 
della essenza del clericalismo o di comin- 
ciare troppo presto, il gioco de' bussolotti: 

« Non è l'abuso della religione oe pro- 
duce i fenomeni, combattuti sotto l'apiteto 
di olericglismo, ina proprio la religione 
romana iu sè,,, Dontie segue che noysi 
può dare una lotta contro 1ì clericalisma, 
la quale ven sia per vaturale necessità una 
lottta contro il eredo romano, 


E cosa da tutti risaputa; ma è bane 


ripetéria pil numero degli ingenui, 


‘mona rita umile 6 laboriosa, 
I dielo sarà aperto # quello” chie ‘soffre, 


Passasaino, lo trovarono. moribondo 


DUE BATTESIMI 
È (Ricchi. E e poveri) 


‘Mons. de Chevenne, arcivescovo. di Bors. 
Pini Stava per battezzare nella sua cat.. 
tedrale un bambino, figlio d'una :ricca fn... 


miglia; quabdo, nella chiesa atesne Scorsa 
un: gruppo: 


‘del hattesimo di un loro bambino, Li buon 


‘prelato valle battezzare lui, atesso Anche il. 
chambino. povero i pol, davanti alle due fa- 


‘migli, teana il seguenté dievorsetto 


‘Questi due bambini, benchè diversi di. . 
condizione #000 grandi ugualmenta davanti È 


A Dio egualmente. degni ‘di onore, cari 


egualmente al suo cuore. Tuttidue ono 


‘destinati alla. stesga gloria nell'eternità 


ma casi vi devono arrivare. per. vie. diffe:. o 


Tenti.; il primo. colla carità che conforta è 
aiuta i fratelli. nel bisogno; 


rchè questi avrà sofferto pazientemente : 
garà aperto authe.a quello che conforta, 
perchò questo avrà urato. misericordia coi 


poveri. La virtà di uno sarà di essere, gene: — 
rogo, quella ‘dell'altro di. sasere grato, ri. 
conoscente, E bisogna che. l'uno e-l'altro. 
comincino proprio fin. d'ora. fare quello . 
che dovranpo fare artiche in seguito. Questo. 
bambino povero non è ancora in: grado di. 


poter domandare; non conosce aucora la 
gratitudine : ebbene, fard io per lui: mi. 


inesricherò io di dimostrarmi riconoscente - 


per lui,. per il bene. che voi ghi farete, 


NH bambino risco non sa ancora esagero: 
caritatevole, il Bua cuore. noù. può: ancora; 
conoscere. la generosità. Siete voi — disse. 


qui il buon vescovo rivolgendesi alla fami- 


glia rioca -— siete voi che, dovete. essera-t.. 
suoi rappresentanti, a. doveta : incaricarvi.. 
er lu',. 
La carità che ora voi farete, è la-più-bella. 
prova dell'amore. che. voi (possiate. dima-.. 
‘atrargli.; CARI santificherà, così il” suo. en: 
‘trer nella vita, e farà sì. cha: Dio, «Che: 50 
il Padre dei poveri; na Penedica poi. stnttò;. 

I coro »,. 


di essere. caritatevoli e. gelerosi 


Dopò questo aieosetetto ‘sile eguaglianza. 
è fratellanza cristiana, mons, de Uheverua . 
sla boR ner Taccog Lats lai 
slemosiza. per il 'porero.-.# le elemosina 
par il bambino povero ‘caddero sbbondaniti > 
nelle mani dei buon vescoro.,, < ©. 

(1 paretti del povero commossi, colle in- 
grime agli occhi; ringraziarono e Il vescovo 
6 Lusi benefattori, di. 

Si, poveri riochi, quagelti siamo tutti 
una famiglia, tutti fratelli > e ci dobbiamo 
aiutare a confortare a vicenda, . 

Benedetta fratellaoze cristiana! — 


Orribile strage complata da uni ex paleotta: 





Si ha da Palecmo:; Tele Gius, Lombarda 


da poco tempo uscito dal carcere, ove aveva. 
scontato ventidue anni di pena, venute 1 
litigio coi parenti di una ragazza che pgli 
pretendeva avere in moglie, si scagliò con 
terribile impato. contro gii avversari, pro- 


vocaodo una #uifa terribile, nella ‘quale - 


rimanevano uccisi i fratelli ed il pedro 
della ragazze, forita.gravemente la madri 
& leggermente tale Puglisi, che si era. Diefen 


fra i combattenti per disarmare il Lowm- Ei SE 


bardo, I carabinieri accorsi per. arrestar 
presso 
1} cimitero. . Egli si era colpito ripetuta- 
mente col coltello al potto e gl’veotre. 


LA SAPIENZA DEI ROSTRI VEGCHI. . 
L'ovio è U padre di tulle £ vini, . 


Verissimo ! per questo i santi dicono chi | 


ohi sta în ovio, non ha bisogno del diavalo 
eh: lò tenti. Bd han ragione. Za festa del. 


Farsoso — dice appunto uh altro prover- . 


bio — é la officina del diavolo. 
Dunque, intesi; in ozio mai, 


— Cha non sa che fare, pettiza 7 canti 

Veramente questo del... pettinare i cani 
è un certo mestiare.,, Eppure piuttrsto cha 
star in ozio. E chi non avesse cani ? Be' - 
Questo -— dirai io —.., meni la porta, 

dt caitivo lavoratore, ogni. sappa da 
dolore, 

Già; chi con ha ‘voglia di lavorare. 
Eppure o colle mani, o colla testa, lavo- 
rare bisogna lavorar tutti, Chi si vergogna 
di lavorare — dice us proverbio — abbia 
vergogna di mangiare. Ma elt andateli a' 
a dira a corti di ruosso questi proverbi. 
Lavora mgno che si può, e mangiar più 
che ai può; poste ore di ‘lavoro, a molla 


paga: ecco le helle teoria di adesso, Ma - 


Bon teorie che vanno poi 7 


— Il pigro è sempre în bisogno, 

V'è anche un proverbio che dice; Volpe 
che dorine tive sempre magri. Sfdo io! i 
Mascheroni non cascano mica in bocca, nè 
le salziccie nascono... appese alle stanghe. 

— Qhi s'aiuta, Idio laîuta. 

Sit es Chi non Sa s'annega. Ma, 
38 sogî vuole, a... così sia! 


Ferramenta - Articoli Casalinghi -- Assortimento Falci e Tiotre Cotì 
di primissima qualità. — VIA BARTOINI (5. Cristoforo). 


di povere. persone. che,.in di.. 
aparte, sgpattavano umimente il moriento. 


il. povero. cor 
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"FRA aura EMIGRATI" i 


* Bagelstadt (Bar (Baviera) 91 maggio! 


sai grande fabbito Ul laterizi di‘gle- |. 


ato paese di troviamo occupati 80 friulani, 


- di uomini e 36 donne, 
Pepi È bibbia “qui (il Missionario 
d'a 


Bahéto"p 
Passa: D, Natale Longo 
o coiinvità tatti ‘slla-fuozione- -che-- egli -- 
avrebbe fatto per noi poni emigranti il 
giorno: ‘Bolennissimo “doll Penteocate nelle 
iecola, ina balla chiesetta di questo paoso. 
pen del AGetré‘baro Missionario fu de 
tutti-accoito con giubilo, specialmente dalle 
foona ; basti dite -che ben 69 Bi accosta- 
rokiò ai ‘68 Racramenti ‘è ‘tutti corcorgetà 
alla funzione che ritlscl a meraviglia, al 
che'i Tedeschi prétenti ne réstàtono grani |. 


, damanto edificati @ etupefatti. Per nbi poi 


il 'fiotno delle Pentecoste’ fa nn glornò 
veramente ili avlénniazima festa 4 nét pos- 
siamò far a meno d'inviato solenoissimi 
ribgretiamenti al nostro caro! Missionario, 
aesicurandolo in pari tampo di #olet esbore. 
sompro veri dristiani è poni Italiabi, doma 
egli vivamente c'ipouleò 

Qui tatti godiamo buoua salite ed il 
tempo è costantemente bello, Ci è poi cato 
di ‘poter inviara un saluto distinto a tutti 
ì nostri compagni emigt nti, 

hi emigranti de Hagelatodi 


Ergolàshack (Baviera) 2 giugao. 
Caro OROCIATO, 


Ti loggo e rilezgo con intetossb a pia» 
neré tutta le domeniche, ma'mi meraviglio 
che. a- ben: pocki dei buinerdsissliai emi» 
granti cha ti leggono, venga l'idea di in- 
viarti iualche notizia.’ 


Come so, sila meglio; aprità io 11 fuoco, - 


colla speranza che altri, più capaci di mé, 
abbiano nd imitarmi, | > 

Ti partecipo che noi qui siamo in 66 
emigranti, tra nomini a donna, tutti Friu- 
lavi, e che lunedì, seconda Vesta di Pon 
tecceste, abbiamo avuta la visita del tanto 
benemerito Missionario Friulano di Passa, 
Quasi tutti, 
accostati ai ISS, Sncramenti, Saremo poi 
certamente fortunati sè metteremo in -pra- 
tica quanto ci baggecl, quasi commosso, ‘il 
néstro amatissimo Miggionario, polebà urove 
vederémo alla eslute dell'anima e del corpo, 
agli interessi delle nostre famiglie, onore 
reno. noi stessi 6 la nostra cara patria 
l'Italia; comé egli disse, — 

Le nostre huone ragazze cantavono benie- 


simo le Litanie della Madonna ed il Pi 


adoro. Ai numerosissimi Tedeschi: che gs 


‘| sistevabo alla nostta funzione pareva di 
i BORDare, Tago sembrava lorà impossibile 
- che” quelle 


ere ragazzo italiane, chef 
vedono tutti i Priori segirarsi pet la grande 
fornrca di Ergoldsbach fossero così istmita 
o capaci di tanto, che sapestora tutte, come 
egsi dicevano, il latino. 

Queste funzioni peitsnto servono anche 
a dimostrare ni Tedeschi che noi Italiani 
non siamo poi tanto ignoranti, come eggì 
credono; 

Ta, caro Crociato,. farai” certamente una 
visita al nostro amatissimo Misrionario 4 
ebbene io ti prego di ‘presentargli i nostri 
iistinti ringraziamenti e ‘di pregario a non 
dituenticarsi della promessa fattaci di ri 
tornare ancora tax volta ira nei, 

. foraggio: sempre nella lotta contro i ne- 
mici di Dia e oreilimi sempre 
‘Tuo assiduo lettore 


‘La visita d’ un Missionario. 
Manaco di Baviera, 80 tnaggto, 


Oggi noi operai italiani abbiamo avuta 
la ventura. d'avere un miasionsrio che ci 
ha celebrato la Mossa, fenendoci us piccolo 
discorso ed impartendoci la 8. Benetizione, 
Numerosi sccorremmo: la Chiesa era pieva, 

Furtroppe però qui a Mondeo occorre rebba 
Istruzione, perchè sulle fornaci non si sente 
altro. che bestemmio. d’ogui specie, e mor- 
moragioni, «@ colannia contra ‘1 preti, 1 
quali ci hanno sempre insegnato solo béne 
Apirituale è materiale. Ma qui si può dire 
d'essere a lavorare in mezzo alle Besteoi- 
mie ed al turpiloguio, 


Porori ragazzi sa non hanno chi loro 


insegni na -po' di cristianesimo ! Ancha | 
Oggi — festa della Peniecoste -- noncalante 
tanti italiani che qui wi trovano, più della 
metà pon acuo venuti ad ascoltare. la parola 
di Trio! 

Laloro o però che seno stati Bi trovarono 
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I Po VERE 
Una sera dal passato inverno, Teresa la 
povera cutoniera - di fuori Porta Poscolla 


tornava stanca alla sua casina per mangiava 
la pevera cono, quande le parve di ecom 





gere qualcosa, di bianco che si muovesse, fd 
8 pel silenzio alto, ndi un pitoolo gemito 


lantsotoso. fi fermò, si accostò — ma E: 
chino pochino — & quel qualere cosa, Era 
ua giovinvtto disteso sopra un moochio di 
apazzatura : dine corte bragliesse e una. la 
“cera giucrietta Jo coprivano malamente, 

Che cosa fai N? — gli domandò la dopna 
senz'avvicinarei, 

Questo non rigposo: forse dormiva, To- 
resa fece due pessi avuti, afferrò un 
braseto il ragaazo e tentò di sollevario, Uo, 


che braccio! un dsstcigo! Teresa provò tesi 


sauro ili agomento: sl chini antora sul 


Tal Sutelit” di 


da buoni eriatiani, ci niamao' 


quia clic 


‘startito; ai: aiiohti.: affi i nooo è 
“pure. rimasto i: Eiifeloi jo 0 


ogni anno 
“viade ‘a vialtdicii; Tegtod si 


Saluti a titti‘ g tra del Piccolo 
Groesato, 
, Riacomo Moretti di Nespoledo.. 
. Nendftola 
La morto. d'un: adre di famiglia 
“all Estero. | 
a notizia da Kronstad che i 


= 
Pelli 


— Sing 
Garopa 
prévipità da «in-posts 44 costenzione-ln A 
“msio modo +— benchè da. lieve altezza — 
n dover soccombere. quasi subito dopo. 


RY= 


Thscik' là moglio d tre figlinoîl. ‘Aveva 42. 


Bu bi, 
Vivissime co ndogliantg» nl parenti desolati. 


Oh la famiglia ? 


A Nuova Fersey è avvenuto in caso cu- 
ua coppla straniera ‘ciò è stata. 


ziono: 
maritata per ertoré. La donna, accompa- 
‘gnata da uti anlido, Hi eta recata &l Mani» 
cipio per chiedera una liceazà, 

I dura parlavano malò l'inglese è l’asnes- 
eora che li ricovetto fraiitendendo quello 
che essi chiedevano, li unì ie matrimonio, 
fece loro firmbra il ‘tegiktio di Biuto civile 
e chiese poi-la solita tassa, Soltanto quando 
vennero intitati a ‘sbotsare Ja sommi ri: 
chiesta, i due ai initero a' protestare con 
energia : na l’ossessorà non potò fat altio 


che diro: «Ormai è troppo tardi: siste. 


nibritati, Lo not posso pit soiagliora il vé- 
giro vincolo », 
Tato band ricorso al Tribunale + è buon 


pàr loro che in America fatilmante bi scio-. 


glie ciò che facilmente al lega. Ma pon- 
Bite voi tlia così kia nella inenta laica del 


pabblico e del funzionario vo métritiodio... 


leno olio ut contratto orale di compra- 
vendita di ut cane, Per questa più circeo» 
spezioni e più esigenze, 


Altco esperimento socialista palio, 


I minatori flella Loira avevano assuuto 
da so atassi, nélla forma ‘socialista, lo mi- 
niere, Ebbene, dopo 18 ‘Anti questa soniotà 
ha finito -di vivere almeno dome azienda 
tollettivisate, Tra breva la concassiohe mi- 
néraria. sgrà messa all'asta. pubblica e una 
gocietà onpitelistica assumerà -l’astrazione 
Usl’ carbone, Questa società socialista ara 
nati: sotto lieti auspici, è gli 
avevano salutato l’esperintento collettiviata 
come il primo passo verso l'abolizione del 
regime capitalieta, Ma. l'esperltoggio von 


è stato fortanato, EL lunga e duro Mroro. 


Jatto dai treo quattrocento operai associati, 
i loro sacrifici pecuniari sono andati per- 
duti: le economie fatte. per costituire un 
fendo-di soccorso ‘è ‘per. distribiire-dalle 
porzioni 000 - state Ingoiate dallo sfacelo 
generale, Tuttavia l'esperimento può ame 
maestrare. IL primo periodo di proprietà 
collettiva in eui gli agsooiati corcarono di 


applicare ie più. pure dottrine socialista, } 
condusse l'azienda sull'orlo del fallimente. i. 


1 frutti della scuola laica. . 
A Glernsont Ferrand, slouni giortii bono, 


in piena classe di liceo, «i amcidava con 
una rtevolverata un giovane -alliero, di 15 


anni appena, certo Tersa Weayx., Si cre 
dette sulla prime cha sl trattiasa di né 
improvviso squilibrio mestile, Cia la ve 
rità è. conosciuta, Tra iadeuni allievi. del 
Licto si era costitntto un club del snicilio: 
tutti eli aderenti. sé obbligavano a suici» 


darsi gunnda avessero estratto vna palla 


sera, Il diagraziato Weuyx fu il designato 
al suicidio, Il giorno prima era stata fatta 


Rua prova geverale della triste cerimonia. 


menti? Nessuno. Quando il .perver- 
timento morale ha talmenta ovisquinato la 
vita lin dal suo primo sbocciare, non v'è 
Tuogo a .commeuti, ma solo a commzisera. 
zione, Hi se una parola di commento si do- 
‘sesso favo, surebbo noa parola di maledi 
gione a. aoloro — ‘chiungne -Biend -— che 
‘nelle giovanette- anime portarono il cini» 
smo .ed il traviamanto, 
|A FA 





Un -vecohfo avvocato. in pellegrinaggio } 


a piedi a .Lourdas.. 


| Mandano da Torino: Ha fatto ritoreò dg 


qualche giorco a Torino l'avv. cav. Ales. 


sio Capuccio il quale malgrado ‘i :suot-87 
pnni, gi è recato dalla nostra città a Leme- 
iter in pellegrinaggio a piedi, IL cav, Ca- 
prcolo è pensionato dai Mivistero dei ln- 
vori pubblici ed è persona sasut nota nella 
nostra città. Il suo pellegrinaggio è davwero 
notevole, poiché cinamonà 27 giorni. — 

i li LIA A nti i met 


| poverino; un visgtto constato, eli occhi 


#0echiasi, in un mago ua torsolo di broe- 
colo dave si vedevano le impronte dei 
dentini, . 

Suntì una. pietà profonda, Came Boccov- 
rerlo ? -— pensava: — fa sur favità pove- 
rina, ma seo lascio qui dla morte... Lo 
salvo? — andiamo — disse alla sua anima 
— questa è no'opsera buona. La sollevò di 
oso è lo portò a casa ana, DI contro la 
lhvttaga del falegname era aperta, e lei to 
conosceva per na buon vemo Andrea : 
chiamò : 

— Andren! Audroa !? 

(Quello venne fuori; 

Cha vi è accaduto? disse, è mentre To- 
ressa gli diceva io due parole la storia di 
| quel dolore vivente, il buon vomo la tolse 
il giovinetta di braccia. 

Chi era quella povera huona Tarcgn? 
Hcoo: viveva fuori porta Yenezlia in wna 
camerucgia a tetto, bruciata d’ertate polata 
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uliani Roogit- Pietro: fu -Giulisdo | nati batti; pecore, è 


utopiati: 


| ficeviio un gran nimerd di copie del 


Luminal gi trova ageravatissmzio per scpràve 


fe chiuso anche il liboratorio, e allora 


gvevano venduto ugni cosa. 


HA 


Di giù: è di Jada la 


i, 


e ni Pira 


"8 era 


No — no eno! — Abbiamo fatto una 


vera i î ;dlimoatrazione. fanntro "Lifagatto-«a-xvon 


auoi ‘aostanitori. non siamo periti di 
“6 più forte. E ciò perchè siamo stanchi di 
‘essere ’bffeni; eiamb mtalichi di -omtére vliia. 
tt, scataftpgi, 
È questo ‘perchè non diamo’ sè Marano mai 
i noBtro - voto ‘a iu ebrea framaesone. a 
repubblicano. 

Vogliamo essare ‘rinpoltati; ‘6000: quello 
che vogliamo. & favoiamo ‘apprello alla poli» 


Jdarietà di tutti i nostri compeghi contadini 
{del Collegio, Ci rispettino a sapremo anche 


oi rinpettore, Ma se continuano a offen. 
dercl, x provocarei — non saremo disposti 
a iL Roe in pace le offese e la prova- 
citioni, Né — nu è ho! 

Un’ grippo di contadini. 


LATISANA. 


Tutto le vio conducono a.., Lignano, 


— Il Sindaco di Freconicco ha potute ot- 
fonera della Società Veneta lu. fermata dei | 


troni diretti dalla mattina e della sera al 


casello - posto -aul fiume Stella por tutta Ja 
stagione dei hagni, 


Hi fratture una gamba, — Ci telegra- 
fiau da Venezia che lo studente. Lungi 
KiFaneltò figlio del sig, Piò, trielitrà el ro- 
cava Alln sutiola ‘8 nolvolato in mezzo alla 
‘efFatia frattrietinidoni tia pambe, 

Auguri di piesta guarigione ! 


Toleva por fine ai amoi giorni. — Gio- 
vanni Domenicale della Prov. di Bowiga, 
‘è uu giovane fulegname alle dipendenze di 
Ecnesto Comussi, Giovedì otto, ‘dopo di 
‘aver iavtrato alogne dre, prete la perda 
e borigeo nua lettera al padre at ina alla 
Mancata. 

Lievatogi quindi (i danciotto, lasciò le 


‘bteza, i avvicinò ni fiume e ai gatto a 


capofitto nell'acqua. Per fortuna il barcaicio 
Boyoafò udì .il tonfo è coll'aiuto di zloune 


porgono potè avvicinare! con la hbarda al 


povero giovane e trerlo in salvo, 


Botlallsti disturbatori a inaviesti. 
L'altra totto giràbdolivanò 4 taftla ord se 
Bigo Sottoppotolo did di quegli inipie- 
giuooi che sapendo’ sippettà copiare uba 

Ilettt, puts dousttitàtto apuiso là grani. 
matita di Guldò Podtecéà, Costoro soli cose 
teati iti romprto i timpani si patifici ell: 
‘tadipi con canti. aguaiati, indirlziavanò in- 
gulti banali ‘a persone private, Ricordiamo 


a questi buli che; se-nv0: vogliono ricinoii 


Pecara lo ragole del paliteo, potrebbero asti 
fire agli effetti parete. della legga di' pub- 
blica sicurezza] 

cirio dining 

. Avvertenza 
La focale Direzione della Posté ha 
PICCOLO GROCIATO spedite da vari! 


passi agli emigranti all’estero. è respinta. 


dagli uffici di transito. 


Dette copie vennero soquestrate per- 


ché cltre. all'indirizzo del destinatario 
‘portavano titalcha parola ifi cotrispone 
danza comò: ene — saluti 
salato. 
‘Avviso a cthl'toita. cu 
PLASENOIS. 

‘La morte dun compassano all'estero. 
+ TI nostro compsesano Dapelone Antonio, 
«stedicenze, parti .per la Prussia - verso la 
motà d'aprile. Per via si santi male alla 
orecchie, Egli sulle prime. inn ne foca 
«caso. Ma il male andà sempre peggiorando... 


Ectrò sell’ospitala di Bou e dopo quatro |. 


giorni risentì ristabilito tanto da uecirne,. 
ha nel giorno fisseto per l'uscita gli pe 
cpravenpe la méewingite che io te giorao. 
lo porto alla tomba. 

Ai funerali furono tutti i compagsani Li- 
whitrofi. La votizia racò grande | tmpreasione 
if pacs, 


“ Altro : emigrante nimmialato, _ Il 2 


giupse una lsttera dalla Piussi& afimun: 
cianta chè il compaesatto - ecrigrato Fabbro: 


mitagli polmonite e bronshifd, 

Sì temo che a quest Uli porse purtroppo 

crgete già Morto. 

i ritto 
dinverno: eppure non avera esitato a di 
‘videre ‘il suo pine col povero ragazzo, il 
quale grazie alli viré di lei ara tornato 
vispo a sano, 

. Per quell'anno le cose andarono Beuinò, 
Pila andava nel laboratorio # il ragazzo 
servita nella bottega di Andrea, a fra que 
due povorini c'era un aiuto viceadevele, 
| Ma al cader delle foglie Andrea venne 
a siorire d'una pleurits, pochi giorni dopé 


somincinrono i giofni brutti. 

La proprietaria della cisettà minecolava 
di afrattarli perchè non averano ofla, # 
Una sora ‘Pe. 
resi tornò a casa dalla chigea del frafi : ai 


sentiva tanto debole che era ormai certa | 


di now poter, la sera seguente, neppure { 
scendere. per pregare. 

Si ara procurato per carità uo po' d& 
puue, è sebbene avesse tanta famé, pure 
onbuvà ch'era meglio dividere quel’ po” 
i pane col suo figlicio adottivo. 


i ing . 





—» 


dal Tagliamento. 


"GEMONA, certa 
11 tetto del Duoma. -. S bato otto.i in 


Municipio si riunì la Cominissione HI tetto 
del Duomo 


Udita la sotarine ‘del sopraluogo com- 





sotto. | da presidenza . dell'usget. 
prata "fatta anetpromettianio il'fipevorla” sere Ufo De Ual i 


piùto.dal sig, fio, Batia-Dellk Marina put. 


ucteltase "la cindiziohi. déllè travaibnta, 
hd unaniniità ai deciso di ibiziaro lb pr 


tiche per l’auquiato del mutetialb e possit. 
bilmente: nel Yénturo mese di Tuglie dar 


inizio ai lavori, 
L'opera per il momento verrà fatta. por 


netà., -pantitarido. |. fondi Lucegbari per. il. 


ta mpimento. 
CIVIDALE 


Asilo infantile. — Mal ‘teatro Ristori 
wi fu il saggio anmuale. del bambini .dtl 
nistro Giardino Infantile con ]° intervento 
‘ discreto di pubblico, 


IHaniunioni, — Si la notisia che il sig. 


Giaseppe Zisobtti si è dimesso dalla catica. 


di agdebiore migivipala, «questa volta: in. 


a«guito ali deliberazione della Giunta che 
binbiliva di non tipropotte per bra la ho 
miva tei Sindaco 
buto vol voto del Consiglia, - 


‘Wi certenisio, — Îl locale” Povmibilti 
ri-sorda che ti 1. 


opo 1 intobezso ot 


Aposto ili qubst' anno ri- 


buero Î) contenatià delli pabieltà dul niaég- 


bt ‘o Cardotti di'cni At'distebolo il Btande 


Tomadini, è si augura  che'i dommiditiori* 


in: nodo Batià è tonveniénte la data, non 


bime avvio peiil 25.0angivbrsario della. 


motto di Fomadini che tuto st prbttifoa è 


preo ottlla si fesà, 
| PALMANOVA. 


Morsicato da nia vipera. dute Pregio 


Porpetto, il odutadizò di Barf#detto «Dod 
fanta, mentre falciava garba, pi senti Hiot* 
siate &d ub tallone; età ui vipera ! 

Poeo dopo il paveretto ‘atminolì £ voi» 
teo e si senti i orainpi alli gambe, ” 

A mezzo di ‘vettuti fu trasportato A 8. 
Giofglo 4 accolto - provvisotindidate prossò 
la farinaola Busolini, 


MOGGIO UDINESE. © 


Disgrazia, _ Per an improveigo scarto. 


del cavallo, il cav, Ferruccio Fraos di qu, 
Hrontra percorreva la via Pontebbana, fu 


al lzato :contro la roscie che fiancheggia . 


fe strada, mangtre il cavallo gi dara alla... 
Uri, 


 Riportò leggere scalfitiure e qualche ame" .. 


rh 1CCatgEa. . 
Bi sMPHZZO. 
- Altro tramontato, 
d'enbr Bag è compi.i Ì quali + ètindo sem 
‘pra Alle corrigponterze del Passi è Lavo-: 


sE FL. où 


ratotà -— avrebbero dovuto rialzare la Borti., 


E° “quello dl 


l'obtinine è fara di Antperzò tilt bentro 


db lastrialo di primissimo orifina, Irtéca 
- nhi'aventura f — proprio 


separa al Sindaci che noti inteideta va- 
desi déi toi BoscHi, perehò ito si vo: 


torni fail’ 
rppresentanta della grrvevon difia fadéva . 


‘giionn- colicodere dilagioni: sanza (fila 4i 


prgamonti, A farlo apposta non -&i poteva 


.gergliere protesto migliore e’ più couvine 


dvate, È che la duri! 

. Religitno «d arte, — Da alia prentiata 
d sa estera & srerivéta la pueva statua. 
d'la Madonsa di Lewrdea, clie-davtà figii 
gere sui granda altare costruito nusi sone, 
Yo lio regulare, occhi scimtillenti, cspres: 
gi ne celsatiale; pono le pritoipali’ doti del 
battiasimo latorà, 

Fark obletinomenta benedetta è e inentue 
rela la domenica 1 agosto, nella qualg cir 
seslalza avremo ira soi S, E. mons Are 
civescovo .@ i ,gollegiali di Semona con 
fa fara: — . ì 


8, GIORGIO DI NOGARO. 
| Piccoli dellutusnti,' —— ‘Giovedì otto 


ytnd stati cdrdetti darentì al sindaco del. 


inigadiore dei estabinteri dinque' monelli, | 
tutti dell’att digli otto af nbfé anbi. Ty: 

mei ih verità, 1a cltitimodo esperti nel: 
Di: te det rubare, DA parecobito tatipo ale 


cune tieggio si taguavazo della scarsità 


di nova, chie ragoglievatio nel polizie a di 


grialeho capo di pollinié, che di fanto fio 


tanta don ficova più atto di presduza alla 
i chiamata vesfiertina, O volpe, o doudidla, 


ciader.: Bd erano propio gaest'ultimi. Ò 


Ludri interoscopioi sì, 
astulti, se 
a crimini sii ni si 

Fornò È casa: vidé ll tamazzo imiaobite, 
tutto raggonitolato : fi presa comé da ‘uò 
geusio di disperazione, © 

Alzati, vedi, — gli dises -— ti ho por- 
‘tato il pane, io ie ho già mangiato spo 
imradai a porsé al ragazzo il povero cibo: 
‘andò a eoricarei. 

È cadde iu un sogno profondo profotido, 


mà provetti oblné 


tavbato de sogni cattivi, Poi Té putve dies 


atsesî all'improvviso, seutire tn gran 
fteddo è crampi dolorosi allo stomasti. La 
parve di gridure parole sconnessa conte 
pazza. Neila fenoînbra distiagnéva appena: 
‘lo pavvo di vedere il'rasazzo al suo fiarito, 
Poi il soorio la press di nuovo è non sinti 
più nulla, 

Il ragazzo lnginocohisto sulla paglia st 
canto « fel la guardava è piangeva. piva 
geta in silenzio. 

Ah, forse Teresa starà per morire conio 
iui quella sere, Ri su quel camole di spaz- 
satura, 0 gi era tolto Ja wiltime briaciole dì 
pane per salvarlo; ma l'avrebbe potuto ? 
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| Tha micite di un veterano. — Alla bella 
eth:di 86 edni è motto: Mattia Lendero. 


Fl defunto nel 1848 fu trai difengori df 


‘O Peo: i n © . . i i E a 
- GI Landaro era stato insignito dal tHos 
velino della medaglia di bronzo al valore 
militare, Aver anche una pensione, *3 
DIR . NIMIS.. : 
GIO Collie di fiifebpo di siol e 
iuseppe, Lomelli. di. Giufeppe "Ui.ausi tra 
| attravorsAido là Atbdda i Ion Hi Valle ber 
ricongiuigàtei i altéf-bamibilol, ‘prsslpitò 
antto ni aftfo tizald' di Ul davallo del 
sig, Odabbifa Antonis, Una ritota gli puaò 
‘sulla samba. destra ‘fratttivandogliéla al- 
l'altezza della coscia, dual. 
Fulminato I — Verso le È pom. ili lu 
nali entrava nella, ceteria di Pietro Pioco,. 
il'bracciaute Pietro: (bitini:di atini B1 da 


Sertgneu. Oriibò del vind e de titallo ;' 


mb non appanà b'&bba fatto l'asbafigio tadde 
rotegcioni colto da paralisi cardiaca, Ac- 
corse subito il dott. Gardel vhe tig dona 
statò il decesso, -- VE SEETORO 
Per cura .del trattore venno trasportato 
su una stala nella cella mortuaria. 
-BOTTRIO, a 
Uno di. M d 'irirato motto stila 
vis. - Lubedi WAli,, appia facki del pabrd, 
nel fonsatt' Gialeggisate la bizalta ‘che tod: 
duce a Mundano, veline trovato distesi: iù 
tomo chè non dava aegdb -aldudé di’ Vita, 
Arvicifato e sorso, Bi constatò che era 
morto, È un forsatiero, oribatlo si dice, da 


Maniago, di tome. Angelo, di. professione 


pazzacaltivo, s'ignora il cognome. 


«POVOLBTTO: << 0 

Dalia Lattoria-=> Tutti #ino vl idée 
perando «nu oggetto elotvalmento è. por. 
molti adini consecutivi perda del proprio 
peso: questo quinti suetent anche nella 
bilancia dhé iena udojerata per la posa 
tua del latte ai siagioli fornitori soci nella 
lattoria di Fovoletto, <-> NE 
. Dopo Hove anni detta bilkagia subì una 
dimibuzione di peeo di 200 -grammi, cosa 
certa che non dovrebbe. meravigliare nes 
suno se ri ponsa, come dissi al suo lungo 
uso, Appena però scoperto l’errore. venne 
| fatta riparare ottenendo subito i peso asattà. 
I sottoscritto si sente in dovere di dir 
questo per annientare certe’ maligna. insi 
nuazioni divulgate da slcuni invidiosi’ del 
buoa fifiziohamenta dalla sidstra  latterta: 
cho diretta da 10 mesi soHapto dal diatinto 
ed vnéatiasiio giovane siéndi Arminito De 


fendi, notisstfiaà nel ‘campo del Cadelticio | 


Modernd it&liftà per la an ràra comfa- 
tenza tecpico-pr.tica ; il quale procedelta 
vazionalmente. vellé lavotaticàé del latta. 
procurandoci prodotti pettbzioliati sempre. 
rispondenti all'esigenza det  obtiimercio a 
cui vennero mensilmente lanciati, - 
Questo per la verità, | 

Ii Pfealdeite 

Antonio Beganb:. 
GOMERLIANG, 

Gli costò la vita, — L'iltrà giorno 
certa Nerini Mazgilié di. Giotgio d’ adili 
tre di qui, ‘avvigiviatasi di copio ad dà 
caldaia di acqua bollente ne determinò i 
soresciamento, La bambina riportò tali 
pravi vstioni cha poco teuipo dopo moriva: 

‘ fra atroci spasimi, 
ARTA. n. 

Ti ntiovò ii ‘dico condotto. — Î' stlité 
nominato madtot condotta del nostro co- 
mune, in sostitazione del dott. Sacchi, il 
dott. Indelli che preatò servizio nì vostro 
Ospedale, A Ini il benvengtol.. — . 

oc = RIBBIITTA, È 

Caddb dal gelso è intore, -- Henigne 
Naidon, becchino, d’anci #8, venstdì 4 
correnle si recava ih compagna a cogliere. 
della foglia pet baolii da seta, - - 

Purtroppo, appena salito sopra un pelato 
scivolò e, uonostante cadesse da poco più 
di np metro di altezza; in breve ora apirava, 

La trégion fine del buén vecchio destò 
generale: compianto. O 

E CORGNANO. ca 

Ts deorte chie nor risphrmià: - Lbun&t 
a Geenani competero Del sepoloero ton pianto 
generilo la giovinetta Bertoldi Olga, di 
aci 17 appena, sorella el nostro cappel- 
lano don Guido, ; . 

L'iscompagzuamento funebre riusol affet- 
tuobo é commovente, Quattro corone, nua: 
otférta dalle ragazze del paese. Alla deso- 
lutà famiglia vivissine condoglianze. © 

l ORSARIA, 

Par la pesca. — E' pervenuto .il ma- 
gnifico dono che il Nostro Auguato Sovrano 
ba destinato alla pesca di beneficenza — 

‘Pro patronato popolara — Gonsieta in nno 
stupendo bronzo artistico dal titolo la Fi 
toria oltitio angutio di splendida riuscite 
per la provvida iniziativa di questo Do- 
mibato, 

Fia giù altri regali pervenuti in questi 
giorni notiamo * 

Avv. G. Brosndola, posata d'argento în 
riceo asticcio, Mineo Gisvanni s consorte 
anello doro, sigr.a Ermenepilda Bernardi 
l'erigo, fermaglio l'oro, Fabfglia Inri, — 
Cerneglons -— specchio di eristallo di Mu- 
rano, gis.a Agnese Soravito, paio di bue- 
cole d'oro, Cass Rurale, macchina per cu- 
civé, Libreria Patropato — Udine — né- 
Gerggive per scrittoio in velluto è averio, 
Farroco di Butiria a Cooperatora, 7 porta- 
ritratti in conchiglio. 

Qmettiamo gli altri molti, è le varie of- 
ferte in «Tenaro per timore del egatino. 
















tei "otto . ECHI 


ditte ‘colonne di questo'giornale Te” più egn- 
Ate grazio a tutti i generosi donatori ehe 
di-vegliono. nintare in questa ‘opere santa 
Mg sarà acoza dubbio feconde -di- gran 
“held por queste: popolazioni, 0.00 
‘-IL'estrazione dei doni è fiasata pel 27 


' 
41 


diovere:Sif quel giorno si faranno solenai 
fianzioni religioso alle quali boniguamente: 


consentì d’ietervenità ache S, H. mons. 

Atbivazcové il ‘tuale ia detto giornd”blie 

ore-8 ammiatàtrarà dx Bi -Gresimb: hélla 

ciaitrà Chistà Paftoddblalé; 0. 

"Oldo Calcd, — Quatta settitiiuila bi bo 
| minétanno ua tratt 


nella conferenza del due corr., alla quale | 


toliferfinib: Het tuastto peradat di San 
“guirzo aebietettaD: ; Per Tntatà avuta da 
v Candid, Faobidglo botd, petélà impor- 
1 tafita, cho. L'UicoAateo dii fallo maturo 
#ino 
raggio, stnò ad-800 ole, — 
«°° MIBRETTO DI TOMBA. — 
iI nuoro fabbricato suolantibb. = A- 
srettié Bunifilé, é +alatisatidnte preiito, il 
: fabliricato scolastico par le frazioni, di. Pla- 
‘ifpdle, P.-Mibii 8 Bavaloge.. IL-Gbibiglio 
Uoinundie autorlebnva il sindaco Hi Abqui- 
Etire del bigndi Pito Gibsglo fi Giovanni 
nua estensione di tergeno eratorio sito in 


Gminé densuarid; dl Pluzencia, per l'e- 


ralione di detto ‘Bdiftéli; M. preszo di 
ti. 1500, Ora è veniità- Baglio. l'autotizza- 
None piotestizia com Ul #6 datato dal 
,0 giugno. SACRA si 
PSE CODROIEO, 
|. Blbriaggia in udidhai dd è arroitato. 
«se Cengarle Ugo fi Garemia di 26 anni, 
da Codroipo, conipar#é dinanzi nao- 


Hiro Pretore per sispoltdatà: di. und coa- ]'* 
travrwenzione, Testi d'AdGuda- bel prbcesso ] 


er ‘il nince@blallo ‘sir. Manat; mardliciallo 
della BR; Arma, 0.0; a 
- Quasdo il Protota “able pronunclita ia 
sentenza di coidaibi, }Himipiltktò scagliò 
dotiteo il maregsiallo Vba frida vltiagriona. 
Venne tostò aftestato dallo Haso oltrag- 
glito e tradotto alle carceri. © 
La Alimisfiioni della Chant, — 
stro Gonsiglio Comunale si radunerà it 
«edute: straordinaria lunedì 14 corr. alle 
ore 16, Si tratterà fra alteo delle dimia- 
sodi det Sttidato a déellà -Giasbd Muri 
cipale, “E cu 
SR o) TOLMEZZIO, 
'Tiià fosta ‘operaia. — Por dome 
rossitua 13 cart, lo Uocperitiva di lavoro 
1 Folmezzo ha indetta una festa ‘operaie 


pot ‘solennizzare li post della prima. piastra. 


della costruenda rosta di Îllegio. 

. Questo itportante livoi. è il primo as- 
quoto dalla società bd é yaroid che i soci 
delibérarono di festaggiarne l’iniziarsi dei 
livori, SA A 
Me esito della Stanibuià, — Ln 
nostra Siazione ferruriatia, dopo ultimata, 
“venne iconoscilte. fasulicisnte per no ira- 
portantissimo eehtro commetdibib ‘qual è 
Tolmezzo e giorni sono fa deciso hp dp 
piiarla Regiungénde da gis parto è falll'ultià 
due titové ali di fabititficato dlie sl dfaito 
ora costraende, — i 

| I'on, Valla cosvaltiato. — Un tele 
grinima privato Hafportati qui Ia notiz'a 
alte L'ori. Giagorio Falle è stato finalmente 
‘dorvalidito dulfa Giunta detle elezioni. La 


notizia ‘sebbene attese ha fatto bitoniatfimie. 


impressione in paese, dova da qualche 


giòrntio difaglavatib. todi piuò Mete Îp pifi 


posito, — 
. Neo Cavallero, = Ei rodbol8 dé6reto 
il benemerito nostro condittadino dott, Me- 
tullio Comtinoffi veline iominato Cavaliere 
della Corona d'ItaBa. Il dott. Cominoté, 
patetitià stimatissittià od ameita:da tutta T& 


popolazione per i suoi meriti. è per l'opera | 
sua zolanta, infaticabila préétiltà per tatiti 


anni a sollievo dei sofferenti, è ben degno 
dell'alta biibrifitesta omiferttigli, è la do- 
i tizia lt sominime:ts rellestato ofrdi cere 
di persone, x 


Congratulazioni a Tai'ed  aiiche ‘all'esi: Po 
mid sfe. Girot&io Seliiavi, sub + Sconofto 1 


dei bbnefic? vacqoti è benemerito Hégretd= 
rio” della Baziod Carnicn, pur tsto da pochi 
giorni innalzato al Uavaliérato. | 


"HEL NOSTRO CAMPO 


Adunnze do. 













ua prima ai tenna a Borgo Sat Sepolcro i 


par i sacerdoti, anda spingerli alla -iatity- 
zione di quelle opere che meglio rispon- 
dono ai bisogni prestati delle popolazioni. 
Insonitna i s@osrditi; vesoite di egéristtà, & 
lavorate, non solo pel lhene morale, ma 
anche per il bene materialà del popolo: 


Una seconde’ adunanza si tanne # Fest, | 


Anima — come nelle prima -- fu il prof. 

Pasquinelli. Scope fu 1! organizzazione 

agricola, — Da na 
Mo sì: nivitiszio — mof che dobbiamo 


avere lo apirito di nogtro Signore — i po- 
veri contadini : . 
Uva terze ai tenno ad Alessandria; Si 


foce osservare la propaganda fatta per la | 


Unione Popolare, por i Cireol grovenili, 
a per la organizzazione professionale, 

La Federazione agraria che nell’ esercizio 
del primo anno aveva avuto uo giri di 
L, 490.099, nell'ultimo anno i ebba di 
un milione. Si propose inchbe |’ istituzione 
di un Seprétario-propagandista, 


Così: lavoro; ma tutti per il béua del P oe A, E 
i i nestwtriet dat catari di seta; alla quali fa 


nostro sato popolo. 







. 
i 


i terienò da dvi'hl- |: 
l’Oleo-Cafro, mettendo così subito in pra- | 
Tea bli ihddahudiéhti avuti da D. Candeo |] 


a 600 metri sul livello del mars; fo- |. 


I no 


Posh domanica. 


Vila 
























"I 


‘> tante, con; 1 Rita: ottoni: ll. 
‘doveri sociale IR Aut “Par al]:pea” 
‘dfflario ‘il dott. “Carlo. Meda. sul. tama: 


‘Pora 4proaette di lory tut, A (dye. 
ieull'azione ‘parlamentare tà vallo: 3. & 
| Ferano ed. a Carele il dott, Lovati-auti 
‘4 ÎI dott. Giagolani; at cAlpighino dota 
9 1l dott. Gingolani; af. Bro ilL-dottu 
:. E così depufati pobbliciati, - RvYvooati, 
‘600, ttt dd Tstràltt; “al dna, è pio: 
‘Wurar il bene del popolo. Oh, dei bravi. s 
Buoni ds fé koda ahéotà, Bi o 
/ om AROMI ARTONE fi 
Ad diagni un nuovo Circolo giovanile ; 
‘a Corleone Uia nuova asso agricola. 
- — la isogtituzione -defibiiti 
di cultura, 
Avabti, amici |. © 
« Urigto risutiviti. 
In tutti i cuoti] 
° Diilato Gi celebil, 
cl Gristo s'adbri 3. o 
| Tutti ‘uh& samiziia nella feas e nello 
spirito di Cristo dal'Judit'al Tagliamento, 
& Tittkv bl rhare. 
‘Avanti! avanti] 
Li ireondi 


di us -Girdolò 


irritante sereni 
Cronaca cittadina 
a cittadina 
Ta Sacra Orilibazione di - sabato, 
. Iaxdo l'elenco dei promosdt. ni ber: Br- 
dini maggiori da ‘B.-H), Mona, Arcivescovo, 
fabato acorso,  . si 
ci «| ._ Piaconi. 
di. Pasohini fuigiy Toluieszo 
. Barbina Hioditido, Mbtteglifiit 
Carniinati Efifico, Gemonk 
. Uomutzzi Leonarto, tit 
De Prato Gldfanni, Mibte 
. Fabria Frane, Pasian 
» Fégko Siltio, Mottskllano 
. Btogtardia Hmilio, Uward 
. Manosgi Giuseppe; Sevceliano 
Modesti Ricontdo; Madrisio 
Pidutti Francesto;, Pigugito 
il. Pittino Serdrino, Dogra I 
. Poiana Loigl,' Hacohiuaò 
» Polla Maro, Magnazio .. 
, BAbaasi Pittto, Albrao 
r Houssel Mario, Gonara . 
Spangaro Giovi Ampezzo 0 
7. Vendo Gipneppe, Campaglié “© . 
19. «Zaiabarini Angelo, 8, Vidatto, 
Il signer a. B. alla Mafifih cavafiars. 
Ton racanta dasreta pontifisio 1* impre». 
gatio signor Giovanni Battista Della Marina, 
fiostro concittadino, venue insignito della 
droce di caveliore dell’ ordine di S, Silve- 


* 


* 


SOI RO DO 


‘Etro, DI Signor Daolli Mafina nel maso di 


a pa, che volle esaminare i progetti di tigtto 

del asininario patafiho, vira S. Sititità compi. 
li studii ecclesiastici, Il Papa #bb- parole 
i lle è soddisfazione. O 
Gongratulasinni al neb-catalicre. 


‘ Carabiniere friulino decorato 


E brigadiere Biuutti, nativo di Udine, 
della Jegitite di Cagliari, ebbe una mad. 


gennaio u. 5, Yegha ricevuto ii adi-ofa dal 


tia d'argento per il valore dimostrato nel | 


‘affronta coraggiosamente i briganti, 
, Circolodi Gulfura. 0.0 
Si è defilitivamente costituito il Cir 
dolo di Cultura, nomicsado Pregtd:ufe il 


dott. Oktdatint è dibitàndosi di Sezioni, 


deonudo i varii rasti tt #hHidio. Dalcbérd di 
fiunirsi it proseinia volta ji sendo sà 
tedì di teglio (giseno B}; nei odi la #h> 


posite codtthiagioni rifelivttino tulle Giusta. 


Rurali e stila Coopdrative; | 
Do Asatta convalidafo sénaforà. 
De Asafta # sttiridal Sonatt convalidato 
senatora, I | 
Nella parrosotita di Sim Giasone — 
V.ifisict Adilà prrcéolta fi San Gia. 
donté si avdfetà griditi festa pe vetitioli» 


“quesiti sctiversario ceti tig eesro 3 Pét- 
Pai i par 
I tochiani st pùò difd preseté patta, © 


rogo dî Mortgnor Tosolini. 


COSE D' EMIGRAZIONE 


Le ragazze dll’ estero. 








(inestò articolo ano lo Suggeristé nu #4 | 
ico com uffa nota smark ed interrogativa: È 


«La CO. è rilorlala dalla. Sorazéro con 
ien del maselticito, Cho te he paref », 

Nionte di nuovo! Quello ch'a è tiensta 
dilla ©, (una bella figliuola. di 17 ant, 


‘solta forze In un momenti: fi debbotezza è 


di incoseleoza, in un agguato amoroso) è 
la aprie che, purtroppo, facor » tante sm- 
stro emigranti che agito dal bisogno, Its 
sciemo il press, bone a leboriona; vol po 


: hila dongio di portarsi all’estero por sostare 


far osi loro riuparmi la nimisrosa famiglia. 
lavonssia: stella. vita puova cite lei altende 


“Attratte da cose éhè not binode si.j vieta, 


fonfiine da chi le veda #la anevogha, sole, 


sperdite in un mare di pincoti e di pig 


gioni, cedono presto all’inaidie di provetti 
cavalitri ché senno ben destramente gio 
care ta Ioro partita; 

Ma queste né 8it0, è amico, le volgari 










e RCA bro | i A 
ill foot DEC se 

Fei pioli alt; bl) bontto. 1? 
‘L'arte le sioia si oriplinteatomo - a Apa 4 Hat co ù ci protezione, Sono i. ci a 
i cita dii fa La ti al Palbers delta co conto Pr 
ingrént-{: Li ERRE 
mari | 


” 


LI 


‘ogni clima i suoi frutti Bpooiali, 


‘ — proferenza di-qnaftiere dord'ai 


Jàgi perfino 


- Maddaleaa che non hadn6 trovato ni Gee 







li Wale: i 







monte! buttati: sula apiedtia | 
raffica. A propvisa U- precipita nella 
tema: OvenTestduo Mbbrdttati “Ri figo 


Dopo la; colpa i’Ininenti delle caduta ai < * 
sgomiglinio a 


pri rita SOTA 


«ero Così giovine. i fola..., nessuno aveva 


cura di stten: nassuno mi avea, dato "4 in- 


dirtali;i * 


(Abiti Bimba che “deliba ani Guitar 
«non altrimenti, Pa 


rchòè, coma si potrà pre- 
loft lit "US alovinettà (i 150A@L AS 
anti, piena di vita, ‘ingenua o ignorante; 
flagiona di, libortà, Ia ‘prima volta discesa. 
dai moti, ‘inno 260 ui 0 driata “rieti: bebe 
nistelà A) fastilib Blattritzanté “stu in: 





T volve néls Aleph ditte ueLveaeith 15 


Ogni amblbhtt la lo:sto' tas@tibiribtiche; 
Mia i 40m6 peridoli. noto fail’ prossimi: — 
de ta: 
chifipaznia di amiche allegre e di dnifti dub: . 
daiori di chitartà e mihadaltag) es 
Riloggi miati ove dormono giovantittà 4 
rigida nello sftato giafib (fe molli phifi" 
nelio itedso vatsarihe) botta: 
5stafid Ha toilette o il gabinetto iii cvimdhe | 
‘balli serali cHll’ordtid' Bua vel 
paeseggiuto dén@nfoali vst: imttdtihbite 
ritblinò alle undici è Histripobigi: "io 
. conferenze inskiivhe; gtoftiali {aio lt 8” 


: pottib&rafici ; 


- Abbindone totale di praticha felipifite,! - 
; Bd è appunto la 44 Quelle bit tridtl; fel. 
l’idéckoienza & nella anbaentrata mitttittà: 

che filano dritta la pr Ri 


ino dritta lipa trefultà è Uh6 a 
ibtrecciano i ronisori Ùi6 Bano: pet “bp 
[lbgo sempre la ddlpi déi pratiponigtii ©. 
. BE là in quelli 2 dl : 


dubito La At; 1 
at dégerisce; si perde la fade: di là ar . 


là noia della vita e .i germi del vizio che 


lisciatit ihddleBlit l'imapronto d’una gio» 
Vinazsa froppo presto svanita; di una anéreia- 
passata, d'una maturità preco n tutto 
Ì6 stimmatà i oi. ha Hioofa Bat ibato 4 
pid, di abi ha &roppo 0008 tato Je .la 
bra alla coppa:del liquore proibito; ©“ ...; 


1. Ma:desse, ripeto; sorto (gli istramgsoti 


azsivi.d’un compléanb di cis6; some la . 
che.le ‘tolga dal fango: 0. 

Xi aresta. funziohie è dovere: tn po'di: 
tutti: Primi 1 goritori dotapliti nen: sr 
skbili del mal dei loro Agliuoli; perchè a... 
lora. sopratutto incomite l'obbligo (Gi vige 


‘she partano, dove. valino, | dot «hi #nndf) - 
obia famio;-Gttee vivono d. presso ehi. vis : 


tor i i 
i» i i . s; Ala 
Lit è 


Ba Biba de 


D'SEFENE 


dre, rigorosateente, - di. infotftiaral: primer 0 






















| 
PAOLINI 
n 


dui] 
lr e . 
=, La" 


vomo.. Parte invece che abbiano troppe Fratta | 


di ‘sbiraztarat dell bocche no -appene 


elaut. sottito. dalla bersa olomertava, punto. 
0. poro pensando sl debito daorosantoa ceh: 


tratto con Dio, colt îa Sovietà è noi figli». 
ptedri pet l'aver messo al mondo ‘spogtis.- 
nehumente degli esseri she non hanno éhie - 


sto di esgetto: >. 
. Ciortrplidi involontari, 


civiltà, e che per ia loro istruzione 4a pro» 
fessione sono in grado di leggere, di sa- 
pere, di dare Cofiéigii 6. suggetito rimedi. 
(Quali e-come sarà per la prifsima volta. 








Graetato dall Itmperatdrà 


| Sika dé Priodtdi D' Ashivata e gialla dor: 
vrfina: per quell’ 82 -tevibhte FOORGratitpof: |. 
Ho Aderae: fi ‘Priegmie 
ef l'apgneltimio dellz.dalitonbttiata fefinceme:. 
qbry. Le pens capitale. fo: cammitata:nat... 
MICEEE 


Latterie ‘Friulane: 


page: 


condatristà a méofte dé 


Gardere. perpetuo, 





La Ditta Pastitifo PGhoiti: dati 

© trezzi da Latterio ROOT, ditte Ditédi 
Gostrnisco il Fornello Svifietà A-#hitvalto 
. mobile precise a quelli clie'.itfr@pris 


mente viene detta .sistema. Arvedi e qua» . 


‘ lunime altro fornello.. |. 
Tende il Fini Ni pei ; 
Concade in garanzia pagamenti a 

da convemtegi: (0. 0 Lu LL. 
Ai dubbiosi è diffidenti la Pitta È, dremonti 
per loro tranquillità Ni riguardi del fune. 
zionamento degl ‘appattvéb?, della qua» 
lità @ spsesore del rani@ ‘eco..; offt@ Hiffa 
cavzione in denaro. 


Rogdonza 


: dimttà e dAnverò di ticorita nell intertdaga 


. hid not perch 
meio pordonsbili, sono tutt coloro che: - 
‘8000 posti, per devere o per autorità; al oO 
rhuntenimento dell’ordiue; delli thorlità a. - 


Dopo sid îa Ditta Tramonti sf crede in - 


di tutta le Latterio il IDlatiibuatore 


i déel Fuoco Brevetto Td 


Ritentittà ché colla reverito frbvata det” 


scaldugiéato del'salattio è déi inafusziar 
coll unico fuoco delle calfzie; costitirifcà 
i wig assoluta il più o razionale 
i acononbico fornélio per énsertiet del queta 
‘di, a richiest., lo più ampia reforéhzé sui 
i mumerosiestmi implanti eseguiti, 
LATTERIE! non date retta dllé Du 
iardé profférte di varto persito do duotà 
la stesse dovessero rivestire qualche esrica 
podîale ma trattate disiittannents cs di 
‘ chiodeteoi il nostro preventivo, déibaz- 
datodi garduzio è così dvréte' fatto il voatit 
intereste, : 
‘Antica Ditta PASQUALE TREMANTI. 


* 





se 7° Lore ui COPIILAAI mi TS I TI a UTI Sr A 7 
Ue RETI “RI Cata dA 7° EOS SCEAIA TELA PCTLI Dt. MEETS: EL rh dra Er L, n hai LEALI 


i I Mari MI E ri SIRIA PORRO STTO pi “hr, SERE ta Lar Ron 
col . i . Le . a ". e . -. ui fon = i I "., il. LE “i nix De i de pASE 
A . " . ” . . .° . Hi s" » "n Lt °° ILA SELENA li i WIEnTA "= "n . 


















Ai nostri Abbonati 
‘ che ricevono copie in gruppo. e che non hanno ancora inviato 


y importo d'abbonamento pel corrente anno, ricordiamo di met- Il 
tersi. in regola con l' Amministrazione. 


entro questo mese di giugno. 


‘ Siamo certi che tutti gli interessati risponderanno a questo 
. nostro cenno inviandoci il saldo e ciò per faéilitarci ‘il disbrigo 
amministrativo e il rendiconto della nostra gestione. 





| Brevetto 
per 


preci di Diiazine 


rivolgersi unicamente alla 


__Lita PASQUALE TREMONTI di Une 








Legna s carboni. 
Legna da fuoco forte (tagliate) da lire 
2.60 a 2,90 a] quint, —. 
Legun da fuoco forte fin stanga) da 
lire 2.20 a 2.50 al 
Carbone forte da 


Satteserizione dei cattolici frialani 
per l'incremento della azione 
«è della stampa cattoilca 


.. Bomma precedente L. 5000.85 








7 50 a 9. — al quint, 












muzzi D. Giovanni, Mereto | Carbone coke da 5.— a 5.25 gl quint, o — 
Conti Capitolo Ù y | 3.0 “Rarbone fossile da L. —.— a 3,25 aq. } pipe: 2 israele ato 
Maduasi D. Enrico, capp. di . ornelle di scorza ul cento 1,90 a B.—. zzata di < 3a 
to PP. > 500 Frutta. " Costruzione spootaliz: PIE. 
Candido Cio, Batta di Rigolato » 1.50 “al quintale. la " $ i 
Comini D, .Giussppe, parroco o. Neapole +1 L_ 
di Premariacco . > 10,00] Giliego. » » 10-35. | 5i_S : 
Circolo giovanile cattolico di Meronto boripo in Suaburhio Zquileia. si ai 
8. Odorico al Tagli. contri 3.00 ci Giorno 8, sa AR turbina liberamente sospesa —_-— 
Vas di adegione 1909 n ‘ Furo ono ta 
presen ti: Vitelli 83, vacche 15 ; 
Lodri Don Francesco di Flam- 2.00 | € buoi paia 2. Furono venduti 45 vitelli da Ia MELOTTE . La 
L Pdi Martignacoo » 1,00] Hire 84 n Jiro 825 1 unò. ; REMICOURI (Belgio) 4 
D, Primo Palla da Dordolia | AMXercnto dei suini è fiegli ovini . Filiale per l'Italia 


Mogrio % 


Ogg 2.00 
‘Filaferro Emilio di Pontebba 


dol giorno 2 
Suini 420 — +veuduti 175 così specifi» . 





:ESCLA | 


‘2î, Via Cairoli, 21 





nella ladimenticabile | perdita cati: | 
dell'amato mona, Giovanni da latta 105 da lire 20. a 40. . Li 
Moderiamio, padre della carità, do 2 a 4 mesi 46 da lire 45,— a 52, Pt per apanzaro 1 siero — Messimo si 
offre » - 5.00]da 4 a 6 mesi 24 da lire 62. a 76. matura perfetta - Massima durata,. —@ 
si rr |da Ga 8 mesi — dalira — ga —. 


Totalo .L. 5054.50 | da 8 mesi in più — dalire —.-a —.— 


Pecore nostrane 15 -— venduta 10 per 
allevamento, 
Castrati 16 — venduti 12 per’ macello 


NELANO 1906 - GRAN PREMIO È 
‘0 Bfaaslma Onorifcenta Ri: 

‘ S. Danlelo Frieli 120% Medaglia d'oro 
Magslima © Onorificenza 





Che s’aspetta Pu 





È tanto tempo che l' Unsone popelare chia 
mau raccolta i cattolici italiani a li avver- 
te della gravità 6 del significato degli ul 
timi fatil rvvenuti in Italia a tutto danno 
del popolo è della Chiara. Mu se ila molti 
parti si è risposto con entusiasmo al suo 
appello è si lavora ‘con Rbnegazicue è con 
fede pari alla gravità del momeoto in mol-. 
te altre, sì dotme ssaporitamente, 

À questo proposito l' Uartomne popolare lan» 
soia un uitro (21.} foglio volante dal titolo 
«Che s' Hats, che è sotto ogni rap- 
“porto, come tutti gli ‘altri, rinacitissimo. Nei 
ragcchnaudiamo a tutti i nostri lettori di 

acquistare, leggere, far leggere diffondere 
rtnttu questo importante foglietto che 
eni agprna scopo di far conoscere a tutti gli 
italiani credenti ed onesti il momento gra 
viesimo che traversiamo, affinchè da tutti 
ai studi, si discuta, si nenéi bene 4 quel 
che è opportune fare, e sopratutto sì fao- 
cia é Ri faccia subito, Rivolgersi all’ Ufficio 
Centrale dell’ Unione Popolare, Via Canto 
. de’ Nelli 8, Cento copie L. 1,50; 500 co- 
pia L. 7; 1000 copie L. 13. 





















1.80, ILa 


Nagiuoli alpigiani da 
(Fagiuoli di. piamra «da 1 25,— a 33, 
Patata da = 
Burro di latteria da L, 2.60 a 2.70al kg, 


Carne di bue a lire — ai 
Carne di vaoca a lira — 
Carne di vitello a lira 115 al quint 
Carne di porco .a lira — al quiot, 

a peso morto ed all''ingroase a compreso 
il dazio di lire 1 il quintale. 


-& lira 1.20 al ke. 


F'oraggpi. 
| Fiono dell'alta La qualità da LL 2, 50 a 
ualità da 6.00 a 7,60, 
Fieno della bassa Îa qualità da 7. a 


1,30, ILa qualità da L. #70 a 7.1. 


Erba Spegos da L. 610 a 5.60, 
Vaglia da lettiera da L. 6.10 a 6,75. 


Generi vari. 
Li — + ga —,— 


* Comuna » 2,25 a 2.25 al ke, 


Formaggio montasio da Îire 2.10 a #.40 ke, 


» = nostrano da l, L6001,90a0l ke.: 
x pecorino vecchio da 3,25 a 3, 40° 
Carni, 
uint, 
quink, 


I 8713-71 





perntr) 


Pr 









Paollerie. 
. ai kilogr, 
unnti ? Capponi da L. 1,30 a 1,80 
| GA 
Quanti nuovi abbonati pel Piccolo | poi” ue 3 K26a 190 
Crociato avete trovato ? Tacchini a > 1.30 a 1.70 
— loft E tu? — E voi... ‘| Anitre > L25 a 130 
— Andiamo, via! Se amiamo vera- | Oche vive i,—- 31.10. 
mento ii miglioramento matrria'e e mo- | Uova al 100 da L. 7,60 a 8 n 


raie del popolo, se proprio ci sta a 
cuore il trionfo della cera demo» 
 reazia cristiana, vediamo di 
concorrare anche nuvi, & concorrere coi 


Mercato foglia di geleòo con bacchetta. 
porno 29, 
id, da L. Jia L, 26 


Giorno 30, . 
10. .da L. 15 a L, 30, 


Giorno 31, 


{Pale 





di cercano dappertutto agenti Incali, 





XIV ESEROIZIO 1909 
SOCIETA’ CATTOLICA DI ASSICURAZIONE. 


contro i danni della GRANDINE, dell INCENDIO e anlla VITA DELL'UOMO 


Premiata ali' Espoalzione di Torino. 1898, di Verona 1900, di Milano, 1906 . 





Capitale Sogiale 0... 

Rigervo , , ‘0.1 
‘ *Portafoglio d'affari 

Danni risarciti, 


Ancenima Cooperativa con sode in VERONA 








1 759,940,00. 
3.840.214.41. 

60.385.576.43 

13.724 473.16 


+ 4» 





Lia Spcietà Cattolica nasionta i rodetti del sunio {foglia di gol w 
Ramo Grandine. ségala. av p (foglia di gelso, frumerito, 


VCI, GAD, cana a, Tino, faginoli, riga, 


uva, ece.} contro i danni della grandine, 


"PAnOturco, cinguantinò, 


. Mitozzi di tariffo, liberalità nelle sue condizioni 
i di polizza, puntualità o rettiludino nello liquidazioni. Per contratti 


Mentali rennto fino 


al setta per cento Ripartizione utili agli assicurati dell'esercizio 1:08 iva OTTANTAMILA. 
La Sacietà Cattolico assicura contre i danni degli ingendi vil i visehi ne- 
Ramo Incendio, cihuori dello scoppio det fulmine, fel gas è degli appare ci a vapore, 
Vit La Società Cattolica assioura in censo di morte con forme-a vita inkiera, mista, 
Ramo VITA. n'toemino isro, i 


rag di sopravivenza, runlite vitalizio (pensione immeligta 
p «dliffondite, assienrazioni dotali, doi bambini ece. Le tariffe della Societa Cattolica sono Te 


E più miti o convenienti, 


Apsienrazioni popolari el infantili da cent, 10 n 60 per sottinana, 
‘Patti gli asgicurati partecipano agli utili del ramo vita. 
Agenzie in tutti i capoluoghi di circondario. 


mini 


AGENZIA GENERALE: SPINE Via della Posta M. 18 n 





Casa di c cura - i - Consultazioni » 
‘Gabinetto di Fotaslatiraterania -- senfattio 


l'in riparto ssparalo della Casg di cura generale ,, 


-- Segrete - Vie nro- geniali 


eo bl 

Per norma degli emigranti si avverta 
cho la sede del « Sottosegretariato del 
Popoio »- in Fassau sì trova alla Ga- 
blergaeso N. 42. 


aa sentasia e 2 








CE. Giorno 1, id. da L 16/81 98. D, P- BALLICO mesto spera et n MI +: = MICWMIMMIICII 
L. — Quali fatti Giorno 2, id. da L. 16 a L. 28° | mod co Bpee OLEG li. ——————t_t<@ 

x Giorno 8, id. da L, 18 a L. 22, 1 fe niclto di Vienna 6 Parigi. PICCOLA PO 
fi —> Nuovi abbonamenti al Piccolo | Gino 4 id. da L:20 a Lo 30. STA, 


Crociate; i! foglietto : del nostro Le CURE FISICHE: (Finsen-Rinigen) « 


L. C. Texarliana Ark, — Il vostro ab-. 


_ cn = = cn n La ==: For n DM 
e TSI ele ine i n Te mi ar II 
bi LALA 2 Ti STRETRIRELIONI.. . Del _ mi. L, . _ 

De. : =. Ti alTAinI TCS . , a de TT 


een 


nilo ici roc VERE STE FI ZA ECRIENE tetti ici ivi e TETTE —_P. MS 

Sir eferrari Miret pr, ripe E i _ iz... > pe cr n, n al” LINA DE 

az - Nr Liri eni pi r = LE Lai 

Dx LIO STATUE A ri mito PSI AT sat. 
. . i TTT PAPIRI Ft E: . 7. Safe 

n . «nel Tot. FP. . Le . LIO e Let. e 


E“E 
un 


CSI tiger ERANO ironia tori 
aa n iii = 
ET oa - R DT 


popolo. Aridiamol'ogni paeseun muovo: 


gruppo. Costa tanto poco. 
Chi ci si metto? 
— Ebbene: lo — f0.— lo. 
— Be': vedramo]. 








Rubrica dei mercati 


NELLA PIAZZA DI UDINE. 
Cereali. 
a lutto G_ correnie. 

Martedì 1, — Furono misurati ettolitri 
122 di granoturco e 16 di cinquaotino. 

fiovedi 3, — Ettol, 266 di graneturco 
e — di cinquantino, 

Sabato GE, — MEttoi, 
6 — di cinquantino, 





150 di granotureo 





Fora 5; id, da L.16 a DL. 35. 

PIAZZA DI PORDENONE. 

Prezzi dei cereali che-ebboro corso sul 
inercato settimanale del giorno 5 giugno, 

Aranoturco nostrano vecchio all’ettolitro, 
mass, L. 16,—-, minimo I5.—, medio 15.—. 

Fagiuoli vecchi ali'ettolilro, massimo lite 
19,—, minimo 16. Jr medio 17.46, 

Sorgorosso vece, all’ett, maesimo I, 10,— 
minimo 10,—, medio 10,-, 








Notizie d’ agricoltura 

Hooo il riepilogo della notizia agrario del» 
la terza decade di magggio: Durante la de- 
cade nell'Italia settentrionale e nella cen- 
trale fino ad sicune provincie della Campa: 
nia, caddero pioggie insufficienti ai bisogol 
dell'agricoltura, Sebbane fia sentito il di- 
fetlo di umidità, specialmente per gli crbai 


Marcati scaraì causa | lavori campestri. eper i seminati di primavera, tuttavia le 
Frumento da lire 50,50 a 81.50 il grintale j varie colture in quelle parti del regno pro- 
Frumento da L. 24.15 a 25.— l'ettolliro cedono in modo sanddisfacante, La pioggie 


TRATTE erre) 
CACECI ELLI] 7 
d . ” . bi . 





Graneturco nostrano da L. —— a ——- | caddero in maggiore quantità nelle ragioni 
il quiot., ada L, —,—— a —.—- l’ettot. | meridionali e nelle isole e quivi giunsero 1. 

Granoturgo bianco da ‘lire 16.50 a 17. propizie alla vegetazione, apetialmente nel- 
al quint, le Puglie, -- Ad cccozione di quaiche luo 


Gracoturco bianco da lire 12.50 a 13,—- 
l'ettalitro, 
Granoturev giallo da lire 17.60 a 19, — 
il quintale. 
Gracoturce giallo da lire 13,15 a 14.20 
1° Ettohtro, 
Cinquantino da L. 16, a 16.75 a] quint. 
id. da Lira 13.14-a 198,60 all'ett. 
Avena da L, 22,-- 1 22.50 il quint. {com- 
preso il dazio di L, 1.75). 


, ge il frumento pi mantiene in generale ri- 


| pogliuso, la vite sana e ricca di nva è l'o- 


livo ha b-lta fioritura, Della fienagione 
confermasi nu prodotto non rilevante, Gli 
, alberi da frutta in qualche raro luogo sono 


‘ molestati dai benchi che arreoqno danni, 


ma nell'insieme denno buno prodotto. È ha- 
chi de seta sono Intorno ella quarta muta 
intali condizioni da far prevedere un risul 
tato soddisfacente della campagna bacologica, 


Bagni di luca - eletiriche - alla frequenza 
- alta tensione » statica ect. sl ussno tel 
trat.: mal; pelle e fiegrete (depilazioni ra- 
dicalo-cosmesi della pelle + del ouoio capel- 


luto - degli stringimenti ‘uretrali - della . 


‘mevragtenia ed «impotenza sessuale, della 
vescica, della prostata. 
Fuinicazioni mercuriali per cura rapida, 
‘intenaiva della sifilide (Riparto separato). 
L'assiatenza per le nuove cure è affidata 
ad apposito personale fatto venire dall'estero 


e sotto la costante direzione medica, - Sala, 


d’ aspetto separate. Opuscoli saplicativi 4a 


richiesta. 
TDINAEHE 
Consultazioni tulti i giovedi dalle 3 allo 11 


Piazza FE. ingresso Via Belloni N. 10 
TENESIA - 4. Mavrizio 841 - Pel: 780 








Scuole professionali 


Udine, Grazzano, 28 


eseguiscono a perfezione qualunque corredo 
da sposa, da bambino, Inveri in cucite, in 
ricamo, in bianco ei a colori, su qualun- 
que disegno nazionale ed estero che si pre- 
senti, per Chiese, Bandiere e Privati, 

Faono il bucato a la stiratura per isti- 
tuti e Famiglie private. l'ressi miti. 

Le fanciulle hanno di più ecuola di di- 
gegno, igione, economia  ‘lomestica, poeti. 
‘ pallura a gartorin 


bonamento acede il 31 Dicombre 1909, 





Valori delle monete 


‘ del giorno 8. 
Francia foro) 100,47 
Londra faterlino) 26.32 
Germania. (marchi) 123,81 
Austria (corona) 105.48 
Pietroburgo (rubh) 65,4% 
Rumania {lei 99.10 
Nuova York (dollari) B.16 
Torehia (lire tnrgha} 29,77 





‘Azzan Augnalto d, gerente responsabila, 
Udine, tip, dal « Craciato». 


SEME DE DE SCIE ICICIICIICE 


Vendita Vino Padronale, 


lL’Amministrazione F.ili Co, Deciani 
rede noto che fino a muoro avviso 
vende Vino delle sue tenuto in Udine 

Selyvuzzis 0 Marlignaceo ai seguenti 

prezzi, l’ Httolitro: 

Vino nero nostrano da pasto a L 20 
». 3 » qualità sup. >» » SO 
» » Americano >» » £5 
Garanzia assoluta cho il vino cha si 

consegna è sano, puro a genuino. 


RMANMNEBMRNEA® 





